CONSIGLIO

Racconta un religioso, responsabile di un’attività tipografica, che aveva quattro confratelli collaboratori, ognuno coi pregi e difetti. Però, solo con uno era impossibile collaborare, tanto che a volte, se certi lavori a lui non andavano, bloccava il tutto per lunghi giorni.

Inutile il ricorso ai superiori che rispondevano di accettarlo com’era.

Certamente, i superiori non potevano cambiare le disposizioni del cuore come può fare lo Spirito Santo. 

“La mia sofferenza – prosegue – era davvero grande. Giunsi ad una situazione umanamente insopportabile. Fu allora che il Signore mi fece capire che dovevo essere io a convertirmi, ed ecco come. Un tardo pomeriggio dopo la preghiera personale, solo di dolore, davanti all’Eucaristia, mi venne il dubbio di non aver recitato l’ora media. Mancando ancora un po’ di tempo per la cena, la recitai: era il venerdì della prima settimana. I salmi mi diedero grande sollievo”. 

“Io sono prostrato nella polvere, dammi vita secondo la tua parola… Io piango nella tristezza, sollevami secondo la tua promessa… Signore, fammi giustizia, nell’integrità ho camminato, confido nel Signore, non potrò vacillare… Nel Signore ho sperato e ho provato il suo aiuto… A te grido, Signore, non restare in silenzio, mio Dio, perché se tu non parli, io sono come chi scende nella fossa… Sia benedetto il Signore, che ha dato ascolto alla mia voce…”.

“Dopo di che la lettura breve”. “Rivestitevi, come eletti di Dio, santi e amati, di sentimenti di misericordia, di bontà, d’umiltà, di mansuetudine, di pazienza, sopportandovi a vicenda, se qualcuno abbia di che lamentarsi nei riguardi degli altri. Come il Signore vi ha perdonato, così fate anche voi”.
“Mi si riempirono gli occhi di lacrime. La rilessi e una grande pace scese sul mio cuore. Veramente la Parola di Dio è sacramentale! La situazione non era cambiata, era cambiato il mio cuore. Era come se il dolore non mi pesasse più… quasi riguardasse un’altra persona.

Sono convinto che lo Spirito Santo ha agito in me col dono del Consiglio. Mi ha fatto capire come comportarmi con quella persona”.

Spesso cerchiamo e vogliamo la volontà di Dio e, nel frattempo, vivere nella carità verso altri. A volte non sappiamo come sia meglio e più opportuno comportarsi, se sia maturato il tempo dell’intervento, con quali parole… neppure il consiglio degli esperti è sufficiente. E allora: “Mostrami, Signore, la tua via, perché nella tua verità io cammini…” (Sl 85).

È una preghiera che, fatta con fiducioso abbandono, Dio sempre esaudisce e così, alla fine, anche noi potremo elevare la benedizione e la lode: “Benedetto il Signore che mi ha dato consiglio; anche di notte il mio cuore mi istruisce. Io pongo sempre innanzi a me il Signore, sta alla mia destra, non posso vacillare” (Sl 15).

Abbiamo bisogno del dono del Consiglio per noi e per consigliare gli altri. Ne abbiamo bisogno in ogni situazione di dubbio, di preoccupazione, di difficoltà della vita: “Il Consolatore, lo Spirito che il Padre vi manderà nel mio nome, vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà (= vi aiuterà a realizzare) tutto ciò che io vi ho detto”.

Lo Spirito agisce col dono non solo quando siamo incerti e nel dubbio, ma anche quando rischiamo di essere precipitosi nel parlare e impazienti nell’agire.

Quando soprattutto agisce il dono del Consiglio

1. Nel confronto con la Parola di Dio. 

· Per chi è sotto il peso della sofferenza: “Venite a me voi tutti che siete affaticati e oppressi…”
· Quando si è vittime di paura e scoraggiamento: “Se dovessi camminare in una valle oscura…”
· Quando siamo di fronte a una persona malevola: “Se amate quelli che vi amano, che merito ne avete…”
· Se si vede qualcuno con difetti: perché osservi la pagliuzza…”
2. Nel confronto con gli uomini di Dio.

· Questo è tipico dello stile sacramentale di Dio. Egli comunica la sua luce e grazia con strumenti umani, apparentemente anche inetti.

· Di qui la necessità di una direzione spirituale periodica. Credere che l’illuminazione di Dio avviene, ordinariamente, dipendendo da altri.

Quale il segno che siamo condotti dal Consiglio

· Grande pace e gioia interiore, che ci accompagna in ogni decisione

· Pazienza nell’attendere che maturino i tempi di Dio, un’attesa piena di silenzio, adorazione, abbandono, nella convinzione che Dio solo è il protagonista della nostra vita e che noi siamo semplici collaboratori

· Quando non si esige, prima di parlare o agire, la sicurezza assoluta e la certezza razionale. Ciò è perfezionismo ed ostacola l’azione dello Spirito

· Importante è la riflessione razionale (= virtù della prudenza), però è anche da ricordare che spesso il Consiglio si manifesta come intuizione da rendere vani tanti ragionamenti

· Questo atteggiamento fondamentale ci rende più buoni con gli altri. Se, a volte, siamo duri con gli altri è segno che lo siamo, in modo eccessivo, con noi stessi. Non dobbiamo troppo colpevolizzarci. Se riscontriamo limiti e, anche peccati, rendiamoci coscienti e facciamone strumento di redenzione e di santità. “Mi vanterò ben volentieri delle mie debolezze…”.

· E ancora: questa parola è sicura e degna di essere da tutti accolta. Cristo Gesù è venuto nel mondo per salvare i peccatori e di questi il primo sono io. Ma appunto per questo ho ottenuto misericordia, perché Cristo ha voluto dimostrare in me, per primo, tutto il suo gran cuore. Al Re dei secoli, onore e gloria” (I Tm 1, 15).

